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Il confronto 
sui problemi della città 

-./ \ '-..r\ 

Chi è oggi 
alla prova 

dei fatti 
Commentando su « Lotta 

Continua » * l'incontrò, * oppor­
tuno ed utile, tra una dele­
gatane del gruppo Consilia­
re comunista alla Regione e il 
Partito radicale per imo 
scambio di opinioni sulla cen-

-, trale di Montalto di Castro, 
sulla droga, sui referendum 
regionali, la segretaria di 
quel partito, Rosa Filippini, 

: concludeva: « ...le buone in-
'. tenzion't ci sono, ma noi vo-
• gliamo anche i fatti, non pen-
; siamo di accontentarci con 

Inaugurata 
sezione del Pei 

alla borgata 
Centroni 

E' stata inaugurata nei gior­
ni scorsi una nuova sezione 
del PCI. E quella di Centro­
ni, una borgata della X cir­
coscrizione sulla via Anagni-
na. All'inaugurazione era pre­
sente il compagno Piero Sal-
vagni. segretario del comita­
to cittadino. 

: L'iniziativa ha segnato un 
notevole passo avanti della 
forza organizzata dal Pei nel­
la zona e una nuova prova 
dell'impegno concreto dei co­
munisti nella periferia della 
citta. 

La sezione, che fino ad ora 
, era 'stata semplicemente una 
cellula, può contare su 73 
iscritti. 

Rapinate in 
un garage 

4 autovetture: 
erano terroristi? 
Quattro giovani hanno 

compiuto nella tarda serata 
una rapina in una autorimes­
sa di via Chisimaio nel quar­
tiere Salario, impadronendo­
si di quattro auto. I rapina­
tori hanno lattò irruzione 
nel locale con le pistole in 
pugno e a volto scoperto. 
Dopo avere costretto il pro­
prietario, Giuseppe Cicatello, 
e la moglie Iolanda Romero 
a sdraiarsi a terra si sono 
fatti consegnare dal guardia­
no di notte Michele De Vigus 
le chiavi di una « 131 » di 
una «Giulia 1300» e di due 
«128». 

Sul posto per le indagini 
si sono recati i funzionari del 
commissariato Vescovio e del­
la « Digos » perche ncn si 
esclude che la rapina possa 
essere stata compiuta da" ter­
roristi. 

, Precisazione 
Egregio Signor Direttore, 

ho letto l'articolo, non firmato, -
stilato in occasione del mio pro­
cesso • di quello di Lenza To­
rnasi. 
; Nell'articolo, molteplici sono le 

asserzioni diffamatorie: 
1) il Lanza Tornasi non mi de­

nunciò per lesioni, ma per oltrag­
gio, dal quale sono stata amni­
stiata, tanto è vero che il P.M. 
aveva chiesto il non luogo a pro­
cedersi nei mìei confronti, per 
mancanza appunto d: querela da 
parte del Lanza. D'altra parte io 
non lo aggredii e ciò neppure in 
sentenza è stato scritto, anzi i giù-" 
dici hanno scritto che si. presup­
pone ch'io lo abbia aggredito: di 
qui la sentenza scandalosa. 

2) Il Ministro Antonio»! non 
ha mai confermato il parere di 
Lanza Tornasi e cioè che io fossi 
mediocre, né mi ha mai segna­
lato, ma è intervenuto presso la 
Sovrintendenza del Teatro del* 
l'Opera, a seguito di un mio espo­
sto, perché il Teatro dell'Opera, 
per impegno scrìtto, mi ' doveva 
scritturere. Lo stesso Lanza To­
rnasi, come risulta agli atti pro­
cessuali, si è espresso positiva­
mente nei miei confronti • poi 
prese a perseguitarmi. 

' 3) Risulta agli atti che io presi 
per la cravatta il Lanza, dopo 
essere stata apostrofata con l'epi­
teto puttana, né lo insulta!, né 
lo graffiai. 

4) Nella colonna «Storia di ca­
lunnie e di Isggi nate ma!*», 
affermo che «i ai ebbi a calun­
niare alcuno, come indirettamente 
sì fa intendere e che Io sia can­
tante di piccolo o medio calibro 
alcuno mai lo provò, anzi tut-
t'altro. 

Per l'art. 8 della legge 8-2-48. 
n. 47, chiedo la pubblicazione 
della presente. 

Silva Sebastiani Anshefona . . 

Lutto 
: SI è spento il compagno 

Tommaso Lama, vecchio mi­
litante del partito, iscritto al 
PCI dal '44. I funerali si 
svolgeranno venerdì alle 11 e 
muoveranno dalla camera 
mortuaria del Policlinico. 
Ai familiari giungano le fra­
terne condoglianze dei com­
pagni della sezione Lauren­
tina e dell'Uniti. 

le buone parole», t Lotta 
Continua », • poi, inserisce il 
tutto in Un pastone dove V 
incontro viene presentato co­
me una « svolta del PCI » 
conseguente al voto del 3 giu­
gno. 

Liberi Rosa Filippini e 
« Lotta Continua » (che di gi­
ravolte se ne intende) di in­
terpretare i fatti come me­
glio loro aggrada. 

L'imbarazzo politico .del 
PR di fronte alle posizioni 
politiche sviluppate dai co­
munisti in particolare dopo il 
voto del 3 giugno, è questione 
che non riguarda solo questo 
partito e tanto meno solo i 
rapporti tra i comunisti e ra­
dicali ma tutta la società ro­
mana e regionale. 

Siamo solo agli inizi di un 
processo politico di chiarifi­
cazione e di conseguente as­
sunzione di responsabilità da 
parte di tutti e non intendia­
mo—e come potremmo? -— 
né anticipare né chiudere di­
scorsi... Tanto meno però è 

" urt'fe confondere le acque. La 
; riflessione sul radicalismo ne­
gli anni 70 avviata da « Rina­
scita» e nelle nostre file è 
bene che continui. Questa ri­
flessione si intreccia con una 
linea di condotto netta e chia­
ra. L'occasione è buona per 
ribadirne almeno alcuni punti 
fermi. ... ' 

1) Nessuno dei nostri av­
versari politici può pensare 
che commetteremo l'errore di 
"inseguire" i voti perduti, 
auello o l'altro partito poli­
tico, ancora meno il partito 
radicale. Non è questa la no­
stra risposta all'esame del 

'•• voto del 3 giugno^ Le corre­
zioni politiche che abbiamo 
deciso di apportare al nostro 
lavoro muovono dalla consa­
pevolezza del valore, confer­
mato clamorosamente dai fat­
ti che si snodano sotto gli 
occhi di tutti, delle nostre 
scelte strategiche e dèlia no­
stra proposta di governo, per 
il Paese e per la Capitale. 

2) La questione politica da 
noi posta sul tappeto è un'.. 
altra. Si deve tornare indie­
tro alle giunte Darida e si­
mili a p fasi contrassegnate . 
da divisioni o rotture, in par­
ticolare tra comunisti e socia­
listi, oppure deve essere di­
fesa e sviluppata l'esperien­
za delle giunte di sinistra? 
Queste giunte di sinistra, con 
tutti i loro limiti, non sono 
il punto di riferimento più 
avanzato per tutte le forze 
di progresso ' e di rinnova­
mento, siano esse laiche • o 
cattoliche? Non sono il ri­
sultato di un processo ' politi­
co che, dopo 30 anni, ha col­
locato la DC all'opposizione 
e intende farvelo restare in 
un auadro di intese istituzio­
nali? " - - • - < 

Apriamo un confronto sul 
bilancio e sulle prospettive di 
queste esperienze di governo 

. ma non giriamo attorno al 
nodo di fondo. In auesto con­
testo parliamo anche dei ra­
dicali e con i radicali. E' il 
discorso ad una forza politica 
e con una forza politica la 
quale' da un lato afferma di 
volersi muovere nell'ambito. 
della sinistra e dall'altro fino 
ad òggi, si è auasi sempre 
puntualmente schierata, con V 
opposizione democristiana, li­
berale e missina contro le 
giunte di sinistra. Le cose, 
per ora, sono a questo punto. 

E' proprio il peso politico 
ed elettorale nuovo del PR 
a Roma ad esiqere su auesto 
nodo esucnrinle una chiarifi­
cazione politica. 

Una chiarificazione che è 
affidata, per sua natura, so­
prattutto ai fatti, all'esperien­
za reale che si compie "oggi" 
e non fra un anno in un ca­
rolilo elettorale, nel rivo 
dello scontro politico e so­
ciale e di fronte all'offensi­
va di tutte le forze capar­
biamente legate al vassato 
e pervicacemente protese ad 
una * rivincila*, prima che 
sia troppo tardi, svi morì-
meno operaio impennato 
nella stia prima esperienza 
dì aovernn della capitale e 
de^a regione. 

E" aVnra il PR alla prora 
dei fatti. Non davanti a noi 
ma davanti ai suoi elettori 
e ai cittadini di Roma e del 
Lozio. F* a loro innanzitutto 
che il PR dece dir" da che 
parte sia (con le Giunte di 
sinistra o con i loro nemici) 
e. nnturnlmente, come inten­
de starci. > 

D'accordo, tempo al tem­
po. ma senza barare al gioco. 
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I commercianti di Torrenova hanno denunciato al questore una banda di taglieggiatori: sei malvivènti arrestati 

Vanno in carcere quelli 
:*~<». V:> W . . ... .... . s•%-" %-4* f it"H k ' -1 •• •'. 

Sono accusati di associazione a delinquere, estorsione aggravata e continuata, danneggiamenti, incendio - Niente giustizia privata," niente leggi 
speciali o vigilantes: la decisione di una denuncia dettagliata dell'organizzazione presa dopo un'assemblea con i rappresentanti del sindacato 

. . ; « . < } . i l i t M i ; . n u'rr.i' / i . < 

L'appartamento dove è divampato l'incendio 

La tragica fine di un medico radiologo 

Muore nell'incendio 
del suo appartamento 

Il professionista è rimasto prigioniero delle fiamme 
mentre cercava di chiedere soccorso per telefono 

E* rimasto prigioniero delle fiamme, mentre tentava di 
; chiedere aiuto per telefono. Probabilmente, è spirato per 
un collasso cardiocircolatorio dovuto alla forte emozione, 
ma non è escluso che sia statò il fuoco divampato nel suo 
appartamento ad ucciderlo. La vittima della tragedia è un 
noto radiologo romano, il professor Aldo Cherubini, 65 anni, 
sposato, è padre di due figlie. Svolgeva la sua attività in 
uno ' studio In via S. Martino della Battaglia. 

E' accaduto l'altra notte intorno alle 2, al secondo piano 
di uno stabile in via Lima 7, al Paridi. Secondo una prima 
ricostruzione, l'incendio, preceduto da una violenta esplosio­
ne, è stato provocato da una fuga di gas dal fornelli della 
cucina. Quando il medico, svegliato dall'odore acre, ha ac­
ceso la luce sul comodino, c'è stata la deflagrazione e quin­
di il violento incendio che ha praticamente distrutto metà 
dell'appartamento. L'uomo, al momento della tragedia, era 
solo in casa. Sua moglie era andata a trovare una delle due 
figlie in una casa a Porto S. Stefano. . . . . 

Il dottor Cherubini — stando sempre ad una prima ri­
costruzione del fatto — avrebbe potuto benissimo mettersi 
in salvo rifugiandosi nel salotto o raggiungendo la porta 
d'ingresso. II. radiologo, istintivamente, si è invece precipi­
tato verso 11 telefono per chiamare il « 113 ». E' stato proprio 
in questo momento probabilmente — quando le lingue di 
fuoco divampavano dalla cucina — che il medico è stato 
stroncato dall'infarto. Sembra, infatti, — stando ad alcune 
testimonianze dei vicini — che il professionista soffrisse 
di cuore. 

I vigili del fuoco sono accorsi in via Lima con quattro 
autopompe. A telefonare al centralino di via Genova è sta­
to un altro medico, che abita nello stesso stabile, il dottor 
Druitti. .11 tempestivo intervento delle squadre antincendio 
non ha potuto, però, sottrarre alla morte il radiologo. Quan­
do, l'uomo — che è stramazzato a terra colto dal malore, 
era ancora vivo — è stato caricato su una barella, il suo 
corpo era completamente martoriato dalle fiamme. 

Sei « taglieggiatori » sono 
già in galera, altri due sono 
ricercati: è l'intero racket — 
0 quasi — delle « protezioni » 
di una borgata romana che 
praticamente sparisce. Può 
anche non sembrare - una 
grande notizia. E invece non 
solo è raro che qualcuno di 
un racket venga arrestato; 
ma quando pure capita, in 
galera ci resta poco, perchè 
al momento del processo — 
guarda caso — le denunce 
contro di lui di solito vengo. 
no ritirate. 

Ma questa volta è diverso. 
1 sei sono stati arrestati do­
po la denuncia dei sessanta 
commercianti della borgata 
di Torre Nova, che, stanchi 
dei ricatti, di essere mensil­
mente dissanguati, di vedere 
i loro negozi saltare, hanno 
trovato tutti insieme il co­
raggio di dire no alle minac­
ce, e hanno smesso di pagare 
tangenti. 

Lunedi scorso hanno porta­
to un dossier in Questura: 
c'erano dentro fatti, indica­
zioni, targhe di macchine, 
nomi. Questa volta la polizia 
non ha perso tempo. Due 
giorni dopo sei personaggi 
che erano nel dossier sono 
stati arrestati: Rolando Ron-
cetti, 25 anni, Virgilio Cotra-
relli, 21 anni, detto «Furia». 
Antonio Santoro. 23 anni, 
Enrico Pietrangeli 23 anni. 
chiamato « Brambilla », Diego 
Cusano, di 29 anni e Roberto 
Gatta di 22. I sei sono stati 
anche riconosciuti in un 
confronto all'n americana » da 
molti commercianti: erano 
loro che si presentavano nel 
negozio, con aria arrogante, a 
offrire una « protezione », lo­
ro che passavano a ritirare le 
tangenti. . 

Contro i sei — e contro 

altri due, ancora latitanti — 
il giudice istruttore Giorgio 
Santacroce ha spiccato man­
dato di cattura per associa­
zione a delinquere partecipa­
zione ad estorsione aggravata 
e continuata, danneggiamenti, 
incendio aggravato e conti­
nuato. Perchè ovviamente la 
banda non si limitava a ri­
scuotere la salata tassa che 
Imponeva al commercianti: 
se qualcuno ritardava, se 
qualcuno si rifiutava, erano 
guai. Nel solo mese di luglio 
un'officina di meccanico a 
Torre Nova " è bruciata due 
volte, un negozio di alimen­
tari ha avuto la saracinesca 
divelta da una bomba al tri­
tolo. 

Sono state proprio queste 
ultime « punizioni » a conver­
tire l'esasperazione dei nego­
zianti, in qualcosa di più e di 
meglio a far cercare la stra­
da per uscire definitivamente 
dal circolo vizioso del ricatto 
e della vendetta, del silenzio 
per paura, da qua! muro di 
omertà che ha permesso e 
aiutato finora il racket ad 
espandersi * Indisturbato, a 
imporre le sue leggi In quasi 
tutti i quartieri della città. 
Non sono scivolati sul terre­
no della violenza: non hanno 
organizzato un corpo paralle­
lo di vigilantes dal grilletto 
facile (che pure a Roma ci 
sono: chi dimentica la fine di 
Mario Piave, ucciso per aver 
rubato una pianta?). Non 
hanno chiesto leggi speciali. 

S< sono invece riuniti più 
volte In assemblea, si sono 
consultati con la Confeser-
centi, hanno anche stampato 
un volantino che hanno mes-
so nella borsa della spesa, 
per chiedere la solidarietà di 
tutti i cittadini. E hanno cosi 
— tutti insieme — trovato la 

forza di denunciare l respon­
sabili • delle estorsioni. Per 
essere sicuri dei nomi hanno 
chiesto a ciascun esercente di 
scrivere su un foglio le tar­
ghe delle macchine e i nomi 
con i quali erano conosciuti 
gli « esattori » della banda, 
quelli che si presentavano 
minacciando e riscuotendo. E 
hanno constatato che ritor­
navano sempre gli stessi no­
mi: seno quelli che poi han­
no portato in Questura. 

Ma non s\ sono affidati so­
lo all'iniziativa legale, né alle 
indagini della polizia. Co­
munque — hanno deciso — 
di fronte alle prevedibili ri­
torsioni che non pagheranno 
più una lira ai parassiti. Che 
anzi se qualche negozio sarà 
colpito, faranno una colletta 
per risarcire il danneggiato, e 
aiutarlo « rimettere in sesto 
la sua attività. E* questa de­
cisione. alla lunga, che taglia 
di netto ogni possibilità di 
nrosDerare ad osni racket. 
Ed è questa solidarietà, in 
definitiva, la vera forza dei 
commercianti di Torre Nova, 
quella che gli ha permesso — 
è forse la prima volta che a 
Rnma accade — di ribellarsi. 

Ora le indagini devono con­
tinuo re. trovare altri resoon-
sablll. i probabili collegamen­
ti con altre ban^e. S) è aD-
pena neli inizi. Ma l'esemoio 
della hor^ata. i primi risulta­
ti dell'iniziativa, già dicono 
una cosa molto semplice, an­
che se per molto tempo è 
snmhrata rrioUo-difficile: che 
si può —, dunaue si,deve — 
non rassegnarsi a queste (e 
ad altre) estorsioni. T com­
mercianti di Torre Nova ieri 
sera erano di nuovo in as­
sembla: ma ouesta volta e-
rano riuniti con loro anche i 
negozianti di altre borgate. 

Unanimi le reazioni all'agghiacciante episodio di due giorni fa 

Le formiche al Policlinico? E' uno scandalo 
Le incredibili giustificazioni fornite dalla presidenza dell'ospedale -Un'indagine del medico provinciale sulle condizioni di assistenza ai 
pazienti - Dichiarazioni dell'assessore Ranalli, del capogruppo Pei alla regione Borgna, del presidente della giunta regionale Santarelli 

Iniziative lungo gli argini 
del fiume sull'isola Tiberina 

Si apre un 
altro sipario 

sull'estate 
romana : stavolta 

sul pevere 
Stasera alle 21 «festa in un'isola di 

mezz'estate » - Su otto schermi 
diversi la storia del rock -y 

La parata-concerto della banda 
arcadia di Rieti - Un seminario 

v a Ostia sul « mimo clown » 

E' sulle rive del Tevere -
la nuova ondata delle ini­
ziative per l'estate roma- •'. 
na. Dopo aver passato buo- • 
na parte di luglio, a bal­
lare a Villa Ada o seguen- ; 
do il ritmo delle giche cel- : 

tiene a Vilia Pamphili il -
prossimo mese la festa si * 
trasferirà in diversi punti -
ma comunque sempre vici­
no al fresco del fiume. Non 
è stata solo un'idea e di­
versa » quella di portare i 
romani sull'isola Tiberina : 

o lungo gli argini, ma un ; 
medo per ricondurre, ma- -
gari solo la sera, la vita 
della città ad incontrarsi ' : 
col meraviglioso mondo flu­
viale. - ' 

Dopo qualche giorno di -
stasi per riprendere fiato 
riparte il programma esti­
vo, anche questa volta pie­
no di suggestioni. Questa 
sera alle 21.30 per la e Fe­
sta in un'isola di mezz'esta­
te » gli acrobati del circo. 
che per dieci giorni hanno 
reso ancora più magica 1' 

atmosfera di via Giulia e 
piazza Farnese, riprove­
ranno a fare lo stesso tra 
i vecchi palazzi dell'isola 
Tiberina. Le novità • più . 
grosse pero si avranno la 
prossima settimana con lo 
spettacolo di « Rock imma-
gination ». Con 4000 imma-

- ginj sarà proiettata su 8 
schermi diversi la storia 
del rock. Ottocento lire per 
l'ingresso e si potrà assi­
stere ò ballare per 4 ore 
di fila. 

E mentre ci sarà chi si 
diverte con il rock, per gli 
amanti della e musica se­
ria » a Castel S. Angelo è 
possibile tutti i sabati (ma­
gari facendo prima una vi­
sita al castello per rocca-
sione illuminato con delle 
torce) assistere a una serie 
di concerti dell'accademia 
di S. Cecilia. 

Sempre lungo il fiume. 
dove fino a poco tempo fa 
c'era la mostra di «Teve-

. re expo > inizierà un pun­

to spettacolo per cinema. 
uno per teatro e per i con­
certi. -: 
- Già da oggi alle 19 suo­

nerà la banda-Arcadia di 
Rieti. Alle 20,30 ci sarà un 
film: e Un papero da un 
milione di dollari ». ~ Alle 
21 di nuovo farà la sua pa­
rata-concerto la banda Ar­
cadia di Rieti. E per finire 
la serata, alle 22,30 ci sarà 
uno . spettacolo dell'Afro-
jazz ensemble. 

Anche nell'area dell'anti­
co porto fluviale, scoperta ' 
da poco per i lavori di ri­
pulitura degli argini, si po­
tranno organizzare delle 
manifestazioni spettacolo. 
Gli antichi lastroni di mar­
mo verranno utilizzati per 
mettere i banchi dove po­
tere, tra un numero e l'ai-
tro. -mangiare le specialità" 
della cucina romanesca. 
Insomma nemmeno questa 
voHa mancherà «il sale» 
di queste iniziative. 

Sia per queste che per 

il programma di giochi (ga-
: re e tornei) previsti lungo 
il fiume, ancora non si han­
no date certe. Ma anche 
se il nucleo centrale degli 

. spettacoli sarà intorno al 
fiume, non sono state di­
menticate nemmeno le al­
tre parti della città. 

A Villa Borghese alle 21 
continua fino al' 4 agosto 

J « La Furiosa » tragedia 
cantata e commedia musi­
cata di Giovanbattista Del­
la Porta, napoletano. La 
regia è di Attilio Corsini. 
le musiche di A. Annecchi-
no. i costumi di Giovanni 
Lkheri. Produce il tutto 
la cooperativa Attori e tec­
nici. 

Se qualcuno invece di 
andare a vedere uno spet­
tacolo preferisce seguire 
un seim'naro c'è anche 
quello: a Ostia il mimo 
teatro movimento sta or­
ganizzando un seminaro 
sul mimo clown. Il pro­
gramma di oggi è < Espres­
sione corporale». 

No, non è « normale ». Non 
è normale che-un malato sia 
praticamente assalito da or­
de di formiche, che un intero 
padiglione resti senza neppu­
re un addétto alle pulizie. 
Non in un ospedale degno di 
questo nome e, tutto somma­
to, neppure al Policlinico. In-
somma, un episodio agghiac­
ciante, quello accaduto l'al­
tro giorno ad un paziente in 
coma ricoverato al sesto pa­
diglione, di cui — hanno det­
to l'assessore regionale alla 
sanità Ranalli e il compagno 
Borgna capogruppo Pei alla 
Regione — si devono imme­
diatamente individuare ì re­
sponsabili. E tuttavia di fron­
te alla enormità dell'accadu­
to la presidenza dell'ospedale 
trova parole giustificatorie ri­
sibili. al limite dell'arro­
ganza. 

L'episodio delle formiche. 
dice una nota, e va attribuito 
a un carattere di eccezionali­
tà »: insomma (è un titolo 
di merito?) non capita tutti 
i giorni. Tra i vari motivi 
che possono ,aver causato 1* 
« incidente » la nota annove­
ra disinvoltamente anche « il 
mancato rispetto di alcune 
norme igieniche da parte dei 
pazienti e dei loro visitatori». 
In altre parole dei gran spor­
caccioni, questi malati, e peg­
gio di loro chi li va a tro­
vare. Sono gli stessi malati, 
però, ad essere costretti a 
lamentarsi, e non da oggi. 
delle disastrose condizioni di 
vita all'interno del nosoco­
mio. 

Alcune testimonianze rese 
alla stampa subito dopo il 
drammatico episodio delle 
formiche parlano di pazienti 
costretti a dormire in Ietti ai 
quali da giorni e giorni non 
erano state cambiate le len­
zuola. E ancora: sono in mol­
ti a dire che una delle ra­
gioni deH'«invasione » di for­
miche è stato il mancato ri­
tiro da parte del personale 
del pasto serale. Questo il 
motivo per cui gli avanzi e-
rano sui comodini, non una 
pretesa sporcizia dei pazienti. 

« Carattere di eccezionali­
tà» dice la nota della pre­
sidenza dell'ospedale: ma pa­
re che questa eccezionalità 
si ripeta un po' troppo spes­
so. Furono eccezionali anche 
le pulci di qualche mese fa, 
e prima ancora i pidocchi, 
per non parlare della salmo-

nella? « E' lecito — si do­
manda l'assessore Ranalli di 
fronte alle giustificazioni del 
Policlinico — che i direttori 
sanitari, i sovraintendenti. i 
vice-direttori, sanitari,. se la 
cavino con ' dichiarazioni giù- • 
stificatorie inaccettabili a 
fronte di un episodio che met­
te in luce un disimpegno gra­
ve che deve essere ferma­
mente denunciato e al quale 
deve corrispondere una re­
sponsabilità personale che de­
ve essere individuata e dura­
mente colpita? ». ' c- y i 

Sembra insomma — -ag­
giunge il compagno Borgna — 
che al Policlinico regni so­
vrano il « disinteresse di co­
loro che dentro gli ospedali 
devono garantire una costan­
te vigilanza. E' ora di dire 
basta. Si individuino i respon­
sabili e si puniscano». - ;i il 

Evidentemente le -giustifica­
zioni non bastano, tanto che il 
presidente della giunta regio­
nale. Santarelli, ha incaricato 
il medico provinciale. Di Ste­
fano. di condurre una indagi­
ne sulle condizioni dell'ospe­

dale « per garantire agli am­
malati soddisfacenti condizio­
ni ' di igiene e di assistenza 
non escludendo la chiusura 
di reparti attualmente inido­
nei e il conseguente trasfe­
rimento degli assistiti in al­
tre strutture sanitarie». 

Il presidente - della giunta 
ha poi rilevato con ramma­
rico — dice un documento — 
che al Policlinico continuano 
a verificarsi episodi intolle­
rabili malgrado l'impegno 
massiccio della Regione sia 
siil terreno finanziario che su 
quello delle innovazioni strut­
turali in corso di attuazione » 
Insomma, ed è questo il sen 
so della dichiarazione di San­
tarelli. non è che per il Po­
liclinico non sia stato fatto 
nulla, anzi (ammodernamen­
to e ristrutturazione di al­
cuni edifici, acquisto di nuo­
ve "* attrezzature, istituzione 
dell'ente Nomentano). U fat­
to è che anche qui come al­
trove c'è chi vuole che le 
cose non funzionino, anzi che 
vadano nel peggior modo pos­
sibile. V 

I risultati di una perizia chimica 

Il somalo non fu ucciso 
con carburante per auto 
Secondo gli accertamenti l'omicidio di via dell'Arco 
della Pace è stato compiuto con carburante domestico 

La benzina con cui fu dato 
alle fiamme il corpo del cit­
tadino somalo Ali Ahmed 
Giama, la sera del 22 mag­
gio scorso in via dell'Arco 
della Pace, non era carbu­
rante prelevato da un distri­
butore — come ha sostenu­
to l'accusa nella' sua rico­
struzione del delitto — ma 
benzina rettificata del tipo 
comunemente usato a scopi 
domestici. Lo ha stabilito la 
perizia chimica compiuta dal 
professor De Zorzi sulle trac­
ce del liquida infiammabile 
trovate accanto al cadavere 
del somalo e sui suoi abiti. 

Il risultato dell'esperimen­
to. la cui relazione è conte­
nuta nella perizia medico-le­
gale depositata nella cancel­
leria del giudice istruttore 
Michele Gattucci che condu­
ce l'inchiesta, potrebbe rive­
larsi decisivo per l'accerta­
mento delle responsabilità 

dei quattro giovani arrestati 
poco dopo il fatto e accu­
sati di omicidio volontario 
aggravato. Gli accusati sono 
Marco Rosei, Fabiana Cam-
pos, Roberto Golia e Marco 
Zaccheri, tutti in stato «ti 
detenzione. 

Stando a quanto sostiene 
l'accusa, infatti, i quattro •-
vrebbero uociso Ali Ahmed 
Giama (che stava dormendo 
sdraiato sugli scalini di una 
chiesa) cospargendolo di una 
parte della benzina di cui 
poco prima avevano fatto ri­
fornimento per le loro moto­
ciclette presso un distribu 
tore poco distante dal luogo 
dell'atroce omicidio. I risul­
tati della perizia, invece, ten­
derebbero ad accreditare una 
tesi diversa. H magistrato 
che conduce l'inchiesta dovrà 
ora tener conto di questa no­
vità e trame le necessarie 
conseguenze. 

SCAMPOLI 
SCAMPOLI 

BIANCHERIA DA CASA 

» 

via Nazionale n ,26-ang .v ia De Pretis 

SALDI DI 
FINE STAGIONE 

FINO 

SCONTO 

IN TUTTI I REPARTI 

Di CONFEZIONI E TESSUTI U O M O E D O N N A 

:< 

. , i . ')•', '. t ' ;A.W"5*AJ»' * ^ I A * 4 * ' . Ì I \ * N B J " « • . . » ^'ìiWvt^A,*'ÌV-^fc«,v-iJ'^',.''.lt:1E-,- •..."*'... r...'"' •- -'>••* 


